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L’Europa va difesa da chi copia le idee di Trump
di Enzo Friso
Abbiamo utili insegnamenti da trarre, anche sul piano locale, dal risultato delle recenti elezioni presidenziali negli Usa che ha visto vincere il multimiliardario, Donald Trump, idolo della Lega Nord. Infatti, il segretario federale Salvini, è andato espressamente negli Usa per congratularsi con lui. 
Detto per inciso, credo proprio che più che una vittoria di Trump, si tratti di una sconfitta di Hillary Clinton, espressione di quel “establishement” del quale la Clinton era l’espressione. Non a caso, Trump è il primo presidente degli Usa eletto senza aver mai ricoperto alcun incarico politico. Ha vinto facendo leva sull'emotività degli elettori: rabbia, paura, speranza e facendo promesse non facili da mantenere. Del resto, nel suo primo discorso subito dopo la sua elezione, si è ben guardato dal ripeterle. Ha tra l’altro promesso che nei primi 100 giorni del suo mandato avrebbe costruito un muro tra Usa e Messico a spese di quest’ultimo per impedire la migrazione clandestina, vietato ai musulmani di entrare nel Paese e fissato una tariffa doganale del 45% sui prodotti made in China. 
In comune con Trump, la Lega Nord ha progetti altrettanto, a dir poco, fantasiosi. L’articolo 1 dello statuto della Lega Nord, approvato dal suo Consiglio Federale del 12 ottobre 2015, parla di «un movimento politico confederale costituito in forma di associazione non riconosciuta che ha per finalità il riconoscimento dell’indipendenza della Padania attraverso metodi democratici e il suo riconoscimento internazionale quale Repubblica Federale indipendente e sovrana». 
Il 15 settembre 1996 a Venezia, nel corso di una manifestazione la Lega Nord ha proclamato l'indipendenza della Repubblica Federale Padana (Alto Adige/Südtirol, Emilia, Friuli-Venezia Giulia, Liguria, Lombardia, Marche, Piemonte, Romagna, Toscana, Trentino, Umbria, Valle d'Aosta,Veneto), e l'indizione di un referendum per l'indipendenza dallo Stato italiano. Il 25 maggio 1997 la Lega Nord organizzò un "referendum per l'Indipendenza della Padania", con il quesito: "Volete Voi che la Padania diventi una Repubblica Federale indipendente e sovrana?". Votarono 4.833.863 persone, vale a dire non più del 15% della popolazione adulta “padana”. L’idea è ora abbandonata visto che il nuovo leader della Lega Nord, Matteo Salvini, cerca di dare al suo movimento politico, una fisonomia nazionale. 
Lo slogan iniziale “Roma ladrona” è stato messo a tacere dopo l’inchiesta giudiziaria contro la famiglia del fondatore, Umberto Bossi, con l’accusa di aver usato i soldi del finanziamento pubblico destinato alla Lega Nord per scopi privati. Matteo Salvini, ha dichiarato che se dovesse vincere le elezioni «attiverò tutte le procedure necessarie per portare il Paese fuori dall’euro e dall’Unione Europea». 
L'Unione europea ha le sue radici storiche nella seconda guerra mondiale. Gli europei, infatti, si organizzarono per impedire il ripetersi di divisioni, guerre, massacri e devastazioni ma, anche, per meglio confrontarsi con i grandi colossi economici mondiali. Iniziarono nel 1949, con la creazione del Consiglio d’Europa, la costruzione dell’Unione europea. 
Grandi leader politici la ispirarono, quali il tedesco Konrad Adenauer, gli italiani Alcide De Gasperi e Altiero Spinelli, il lussemburghese Joseph Bech, l’olandese Johan Willem Beyen, il britannico Winston Churchill, l’olandese Sicco Mansholt, i francesi Jean Monnet e Robert Schuman e il belga Paul-Henri Spaak. Politici di grosso spessore dai quali abbiamo ereditato, appunto, l’Unione europea, che va difesa e resa più vicina ai popoli europei attraverso la sua maggiore integrazione e la sostituzione della Commissione europea con un governo eletto democraticamente. 
